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S A N J U S T . Mi duole che l ' ono revo le 
Maggiorino Fer ra r i s abbia in t e rp re t a to le 
mie parole in un modo, in cui non fu rono 
p ronunz ia t e . § 

Io ho d ichiara to che p rendevo a t to delle 
sue dichiaraz 'oni per quan to r i gua rdava la 
Sardegna . P robab i lmen te le mie parole. . . 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . Non arri-
varono fino a me ! 

S A N J U S T . . . .non ar r ivarono fino a lei. 
P e r conseguenza il suo r improvero cessa di 
aver ragion d'essere. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , m t t o a pa r t i to la p ropos ta 
di r invio dell 'art icolo aggiunt ivo alla Giun-
t a generale del bilancio. 

(Dopo prova e controprova la proposta di 
rinvio è approvata). 

Pass iamo alla discussione generale. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Nofr i . 
N O F R I . TI bilancio dei lavori pubblici , 

che dal 1906 viene alla Camera, r a p p r senta 
ormai u n a somma così ingente di d a n a r o 
e di interessi, da poter lo r i tenere il più im-
p o r t a n t e bilancio che venga discusso t r a 
noi. Su lire 1,555,473,000, che i m p o r t a in - , 
f a t t i , noi abb iamo 1,000,400,000 lire rappre-
sen ta t i da l solo bilancio delle ferrovie, che 
è anche quello che più assorbe, dirò così, 
l ' a t t i v i t à del Ministero e della Camera. 

Non faccia quindi meraviglia se io, an-
che ques ta vol ta , per quan to sulle ferrovie 
si sia discusso da poco t empo , parlo di 
nuovo sulle medesime e su queste esclusi-
v a m e n t e mi t r a t t engo , t a n t o più che al-
l 'onorevole ministro, nel l 'u l t ima discussione 
sulle modificazioni a l l ' o rd inamento ferro-
viario, fv^ci la promessa di r i to rnare su cert i 
f a t t i da me accennat i , e che egli volle smen-
tire, e di por ta re al t re dilucidazioni sulle 
difficoltà e sul d i fe t to de l l 'o rd inamento e di 
aggiungere, come aggiungerò, qualche a l t r a 
cosa sul f u n z i o n a m e n t o stesso d l l 'azienda, 
in r appo i to , in ispecial modo, al personale. 

Mi d sse allora l 'onorevole ministro, che 
quella delle modificazioni alla legge sull 'e-
sercizio ferroviar io non era la sede più op-
p o r t u n a per fa re una larga discussione sul 
suo o rd inamen to , t r a t t andos i di alcune mo-
dificazioni e non de l l 'o rd inamento comples-
sivo in sè, e non avendosi dat i sufficienti per 

; poter la fare . Oggi la r isposta forse non po-
t r ebbe essere diversa, e po t rebbe darsi be-

n i s s i m o , - e l 'onorevole ministro avrebbe ra-
gione, che intendesse r imanda rmi al bilan-
cio consunt ivo, che in novembre verrà pre-

sen ta to dal d i re t tore generale delle ferrovie . 
Però credo che questo ord inamento , che da 
poco t empo si è vo lu to dare alle nostre 
ferrovie, è ancora t a lmen te al suo inizio, e 
può essere così faci lmente , e senza d i s tu rbo , 
modificato, che è asso lu tamente necessario 
ar r ivare al consunt ivo per poter r imedia re 
agli errori che in esso sono insiti, e che lo 
minano l en t amen te . E su questo ord ina-
mento io mi soffermerò anche questa vol ta , 
sopra t u t t o su quella p a r t e che ne è l'es-
senza principale, e che por ta con sè anche 
la spesa più urgente , quella cioè del movi-
mento e traffico, che i m p o r t a lire 118,384,000 
vale a dire circa un terzo di t u t t a la spesa 
ordinaria del bilancio : lire 392 milioni. 

L 'onorevole ministro, quando giustificò, 
sia pure a f f r e t t a t amen te , la modificazione 
che si era por ta ta a l l 'o rd inamento del mo-
v imento e traffico, a base di compar t imen t i , 
disse che ques t i - funz ionavano l e n t a m e n t e , 
con grandi difficoltà; erano t roppo complessi , 
t roppo pesanti , quindi avevano bisogno di 
fili condut tor i , che potessero tenerl i conti-
n u a m e n t e in conta t to coi piccoli centr i fer-
roviari , che ad essi avrebbero f a t t o in t a l 
modo capo. 

Orbene, se questo è vero, è anche vero 
che il Compar t imen to po teva r imanere , e 
che si po tevano creare i fili condu t to r i ai 
var i pun t i del Compar t imento medesimo 
con l ' i s t i tuzione degli ispet tor i capi r epa r to , 
che alla loro vol ta avrebbero quasi funzio-
na to come da piccole divisioni del movi-
mento e traffico. E così si sarebbero avu t i 
due soli organismi in quel servizio per ar-
r ivare alla Direzione generale; cioè il Com-
par t imen to , che avrebbe cura to t u t t a quan ta 
la regione ad esso so t topos ta , con quella 
indipendenza con la quale era s ta to p ro -
posto, ed il capo repa r to ispettore, che alla 
sua vo l ta avrebbe funz iona to come oggi 
funz ionano le sezioni. 

A l t r e t t an to si doveva fa re (e per ques t i 
era già in rea l tà in funzione), per gli a l t r i 
servizi della t raz ione e mater ial i e m a n t e -
nimento. E invece ? I n v e c e si volle, come 
già dissi nella precedente discussione, si 
volle semplicemente imitare il s istema della 
Rete Adriat ica con l ' i s t i tuzione delle se-
zioni ; e si d iment icò che l 'Adriat ica , con 
le sezioni, non aveva C o m p a r t i m e n t i ; ma 
aveva so lamente delle Direzioni general i . 
I n questo caso del movim n to e traffico la 
Direzione generale era la Direzione dei t r a -
sport i . 

Con ciò che cosa si è f a t t o ? Si è fatto-


